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Tratti(jfeva-#S 'iSgjesU'é 
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I €0MSi'esso d i ^'^r®ag;lla, 

Nel modo più solenne ed impo
nente iFeongresso di Versaglia ha 
raflerniàta V essenza ^ya^nvibla-
bilìtà della repubblica ; si è rile
vato che nessuno quella forma di 
governo possa discuterla ! 

Ed è ciò ben naturale quando 
i,si sappia — non ci stanchjeremo 
^ mai di ripeterlo, visto esserci i 

sordi che non vogliono compren-
» l o —-i^irttali benefìzi!; abbia 
ricolnnata la Francia, che ricevette 
stremata di forze sottg il peso di 
uria occupazione straniera dopo le 
immani sciagure e le vergogne di 
Metz.;e di Se^an. 

Questa immutabilità fu votata 
~ '- ~ ~ I 

con "voti 602 contro 165. Quale 
disparità di forze 1 — Un prete 
ha invano alzato, quale encrgu-^ 
meno, la voce contro la repubbii 
ca e questa sua eternità; Oìa la 
sua voce xlmasè fiaccata I Lo ri-̂  
l0VÌlfctólO,|tì!er0 Jics^tiiJitaUitttia uuuii^, 
in ogni caso, quei prete non sia 
nemico puÉf^della causa della 
l||^.{^i|i. ma soltanto della forma 
di governo. ^1^^,. 

Quale differenza fra i prèti fran
cesi amanti del loro paese, e 1 
nostri che soio disposti a fare: 
lesupre causa comune collo stra-' 
mero! 

Pure anche i preti francesi î Ja 
odia49̂  la libertà, ed odiano perciò 
la repubblica; quale migliore elo
gio di, questa forma di governò' 
e quale — nel ,c,aso praticot*^ mi".! 
ììore dilSWstra îSne deP%en#cii 
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'•"'e a recare? 
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tanto ne rialzarono il prestigio, la 
ricchezza e la gloria. 

Vivacità neltó àiscussione at-
tuale ce n* è di certo : aia non è 
questo un segno di fÒtè|i|9,, vita
lità ? E il modo con cui i monar
chici poterono parlare e loro ri-
sppad̂ ^̂ p i deputati dell'estrema 
sinistra non prova quale libertà 
vi è in Francia per tutti i partiti? 
.^Questi sono fatti palmari che 
ci dispensano da raffronti ; ^#raf-

itì nòti sono sempre odiosi? 
• l a r i ^ J i > • • ìwrJ'i T«TA -W b 

Riamissioue 31 sott'ufficiall ÌD servizio 

! > • 

; Sostata inviata ai comandanti dei 
distretti militari una circolare sul* 
la riaRtimiasiona ìn¥#«erv'zio doi aot-
t* ufficiali. 

La circolare nota, ĉ he dopo la pub* 
blìcaziono della legge 8 luglio 1883 
il numero dei sott* ufficiali sotto la 
armi raffermati con soprassoldo e no» 
tevoìmeiQte cresciuto m confronto dei 
sott'uffìciaU che venivano raff^cfati 
con préiii colle jiomine già sancite 
dalle disposizioni già, Jn vigore. 
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goria che daano i pili forti proventi 
sono questi : 

Commercio e manipolazione deì,prQ-
dotti ruÌ?Sl§34itóilioni ; credito e af
fari vari 33 milioni ; nutrimento 27 
milioni; prodotti tessilì»S|18 milioni; 
trasporti e commercio i^arìttimo 25 
milioni ; vestiario 24 milioni. 

Nella cat8gOrif,;,0 il prodotto p'ù 
rilevante, di circa 58 milioni, è dato 
aalie Società commerciali e dagli e-
sèrcenti industrie, comm-^rcì e profes-
BÌOui. 

%,J®:fe|lWÌ legali pagano la tas
sa ài ricchezza mobile per 12l miUon', 
e professioni Gccìesiastiohe per p mi*; 

Jjoni^ie le professioni sanitarie per 
più dì 4 milioni. 
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'* estero 
Totonet 12 .— (ore 10 li2 ant.) — 

Ba 24 ore nessun decesso di cKòlera, 

lìoma, 12. •— BSliettino del 10 alla 
mezzanotte de! H corrente: 
' Provincia di Genova: Cairo Mon-

.'p^.;i,S^,^-. 

officio con tperavigliosa iftrepidezza, 
destando 1* ammirazione entiisiastica 
della popolazione. 

Non (ornate in Francia. -^ Il Gon-
sole francese a Marsiglia telegrafa che 
due operai italiani tornati in Fra 

" . : . • • I 

dopo a W rimpatriato, furono colpiti 
dalifeooorbo. Il console prega sijfiripeta 
la avvertenza gìft fatta ai rlmpatrianti 
di aspettare che la epidemia sia del 
tutto scomparsa prima di far ritorno 
in Francia. 

Per i poveri colerosi. — L*o,n.mDe-
pretis foce inviare altre cinqnemìlt 
lire per i poveri colerosi di Marsiglia 
e di Tolone. 

Corri 
w.r 

a Abrazzes' 

MqnlSlo,;. 40 agosto ISSI. 
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IL GRAN-SASSO D'ITALIA 
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maggiori vantaggi che offre la nuova 
legge citata, che garantisce i diritti 
dei sott'ufficiali, stabilisce una con-; 
cessione progressiva di compensi in 
relazione del prestiito servizio, e 
nalmente toj^lie loro ^ p ì incertezza 
dì avvenire mediante iFdin ad es-

'si conferito ad un impiego civUe, ol
tre ad un'indennità di lire duemila 

dopo dodici ann î. 
E' desiderabile che -làv persuasione 

iii 

nuovo caso tfllle frazto^i i r ^ | t e . 
Provin&ia di Massa: CaltèlnMVO > v : . i - - - . • 

di questi maggiori vantaggi si faccia 
strada anche neU'atììrtiò^ei sott' uf-
fìciali in congedo illimitato, i 

di Garfagnana cinque nuovi casi, uno 
dei quali seguito da morte; un mor
to dei casi precedenti. Il ^ ministero 
vi mandò immantinenti utì4\ì3pRttore 
generalo per coadiu|| |e il Prefetto 
nel far praticare l'isolamento delle 

. case infette. Provocò all'utfo dal |B|,;^, 

I nistero della guerra un rinvio di trup-
| | |v sufficiente che fu, spedita a gran 

veÌo.cit|,;^.^j|Se a disposizione dal pre^ 
5ltrto due jnedyjiji|^0^volontariamente 
oiterseio l'opera Ìoro,;^jino di 5||,enze, 

/vagheggiata spesso'l'idea dì â  
scendere il Gran-Sasso, giacché sem
pre mi Bì è detto che, dopo le dìTff-̂ ^ 

• ^ 

colta e la fatica dell* ascensione, ai ha 
i! compenso di dominare con l'occhio^ 
buona parté«^PItaiia e molti paéliS 
cìr^fìnvìcini. . i t ^ . 
compagnia per ÌPealizzai'e 11 mio pen-s 
siero. E, quando credevo che pur que-
st'anno sarebbe passato, senza che il 
mio desiderio fosse soddisfatto, venne 

m 

in Aquila il pregiatissimo mio ""̂ '̂  
il sìgnor^Jf Wall a passare una quin
dicina di giorni, insieme alla sua ri
spettabile consorte. Egli, come quasi 

i.-
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che alla Francia 
V ineleggib.U# alla presidenza 

(!ei principi apparténlhti alleiami-,. 
glie ex-regnanti fu pure votata con, 
voti 697 contro. 153. 

No, la causa repubblicana in 
:Er̂ tiqi-̂  non ha pììi ragione a te
mere; che importa se Freppel ha 
dichiarato che i monarchici sono 
iììiiti ormai col conte di Parigi? 
eli ha creduto ai dissensi del mo
narchici, ma chi vi ha dato 0 può 
WHvì pesò? E poi che sonolbo-
napa/tisti, iqualì per quanto pochi 
.pnre^^^erto debbono torre molto 
alla causa degli igti-repubblicani? 
1 loro capi non sono adesso uniti 
all'estrema sinistra e non si ap
pellano soltanto alla sovranità po-*̂  
polare ? 

jy^^causa della repubblica, che 
è quella del pBfòlo,. è dunque 4tt̂  
tuttvHi modi riconosciuta, perfino 
da una notevole parte degli av̂ ^ 
versar!. 

Quasi cento anni che la 
Francia iniziò quellìTgrande rivo
luzione per cui fu mutata,^i nàòn-
do la faccia ; essa si apparecchia a 
commemorarne degnamente iìcen-
tenae anniversario, e-lô f̂arà senza 
dubbio cBP' pieno godimento -di 
quelle libertà repubblicane che 

pure dalla legge citata sono ammes-;, gj'altro da Livorno. Dalla profeti 
sì al godimento di tali benefizi, quan-.^.^^i„Lucca si mandò a queWTOMassa 
do non sì trovino 'itì congedo ìUimi-;M 
tato da oltre due ahinl. 

Il ministero esorta ì comandanti 
distrettì perchè venga meglio conó
sciuta la legge 8 luglio 188'Jl daFsot-
l'ufficiah, 6 compresa da essi la con
venienza di chiedere^ila rìammissìoneì^ 
in servizio. i 

Il Ministero aggiunge poi nella cir
colare le istruzioni con cui i còmlW-
danti di distretti debbono far cono-
scere ai soti'ufficiali in congedo iilì'̂  
mìtato quando la legge menzionata ed 
il regolamento sullo stato dei sott' uf
ficiali, dì recente pabbilì'catOtvha.sta-
bìlìto in loro favore. 

Distìngue le vario categorìe dei Sot̂ ^ 
t'/ufflciaìì in congedo ilUmiiato e i ri-
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spettivi Obblighi e vantaggi m caso 
di riammftsioWìn servìzio, e conclu-

.•;^Pi;.-de esprimendo llffiducift éhe si otte-
Iranno i: desiderati effetti, ed invita i-

comandanti dei distrettì ad informav 
r-B il Ministero stesso dei, risuUatft 
WUa presente circolare. 

Sia t a s s a a i r i c e l » © » / . » m o r i t e 
5-^. 1-1 - . 
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Dai prospetti statistici che ha fatti 
pubblicare l'on. Maglianì sugli in
troiti della tassa di ricchezza mobile, 
si^tileviHìhe' nella categoria 0 
redditi l'industria agraria è quella 
che dà il 0 ^ i o maggiore, facendo 
incassi'.re ogni anno ali* er^tìo circa 
37 milioni. 

cai altri s^wppì dtìUft stessi^ cate-

ùua gran quantità dì disinfettanti. GIT' 
ordini impartiti sì eseguiranno in 
giornata. 

Proviììcia di Parma: Si ha da Bor-
gòtaro che è infondata la notìzia di 
un caso dì cholera, Pra||0ata l' autop-
;sia del cadavere che aveva dato luogo 

i^iialla diceria, tre medici unanimi, di-
chiarono che la morte è 
per entero-peritonite fulminante. 

y^0plìifiia di Porto Maurizio: Se-
borga, 'due'nuovi casi, uno seguito di 
morte. RamiriWtasi che 'quel Comuue 
è circondato da un cordóne; nel 'TQ^ 
stante della provincia la sal!ite?,à,iby(o'-"̂  
nissima. 

Provincia di Torino: PancalieViun 
nuovo caso; Osasio un morto dei ca§Ì|̂  
precedenti; nessuna denuncia dì altri;;. 

I^asì veri o sospetti. 

(alVestero) 

Due italiani coraggiosi, -" Un di
spaccio da Marsiglia racconta il se
guente fatto : 

A Glgean (circondario dì Cette) il 
eholèrà=''̂ infierisc0 più che in ogni al-

.,,tro paese della Francia nfjeridioaale. 
Ikcomuhe che P>^0^ 1800 abitanti 
non ne ha piii ciie 400. 

Vi regna lo squallore e la desola' 

tu^i giaiigles'. à . ^ 1 ? ^ «̂ "̂  P*̂ *̂ '̂̂ "*̂  
le piacevoli emoziòiì, e che cerca il 
diletto nelle cose tìtìlmente nuove|j^ 
qui^lì, mentre ci fanno esultare o 
ipitare, aggiungono alla mente un cor-
"̂ redo dì interessanti cognizìo-iì. 

Passati pochi giorni dal suo arrivo 
tin Aquila strinse amiciz|a,cpl distinto 

quanto valoroso capitano del 43'*Regg. 
*Fant., signor Felice Borgarellij.vde-

^ioso anch'esso, e non meno ai lui la 
sua genUie e coraggiosa signora, di 
asciriders ìliflran |assoV*Il^ sig. Wall 
fuàWtermìne medio'fra me ed il ca 

ed in ter entfraWfi-lpvo-;^! 

-e l ^ i ^ ^ •- - _ - i l I , I l 

pitano ', 
levamo unirci a lui in quella gita,^ 

'Come uomini che hanno comunr î i 
desiderila intendemmo presto e sta
bilimmo iF%odo, il giorno e l'ora 
desila partitica. 

Giovedì adunque, 24 luglio, alle 3 
' pV si-^^ftì da Aquila in vettura, e si^ 
'̂̂ |itfrvÉ-aLdy4V^ |̂:gì dopo poco più dì 
due ore dì viaggio, reso'lieto e di
vertente dalla "vista incantevole di 
quei luoghi cosi capricciósi, e perciò 
assai lomi^dtici. 

^'te Assergi credo che non vi sìa al
tra'i3ftsa phft.^piti i forestieri all'in-
fàoVi di quella del S i n i c o ; ed ivi 
Tummo condót t i^ abolii con la più 
squisita cortesia 

ii 

luogo, chiamatp-#o?lf5 di Portella, 
alto 9200 metri sul livello del xù^v&imi 
Li facemmo un po' di sosta e consul
tai per la prima volta il termometro: 
segnava 7 gradi e 1|2 sopra zero. 

via innanzip^^a noi, 
riprendemmo quasi subito il cammino; 
aiftffè alle 5.45 eravamo già alla Pot' 
teltaj ossia alla cima della montagna 
dì Assorgi, alta 2300 metri sul livello 
de lmare . Quel luogo si chiama ì | 
Portella, perchfei||,^eritày)|ya ft)g-
gia d'una'porta, avente ai due iati 
due altissime colonne di roccia. E 
credo pure che sìa chiamata così, 

Sidacchè è come l'uscio chej^jnena ad 
nna ripidissima discesa tra burroni a 

I - ^ 

dirupi,,, coperti di tratto in tratto da 
un candido lenzuolo di, neve. 

' - I 'r " ^ 

Fino alla Portella ed attraverso 
iijuei burroni e quer dirupi si possono 
cavalcare ì muli, molto bene adde
strati a plfedr?®rquei sentieri so. 
vento periòòlosi.' Noi preferimmo di 
andare quasi sempre a piedi, anchi^fc 
perchè non volevamo essere^ secondi 
alla signora Borgarellì, la spiale sa
peva reBistere alla fatica del viaggi* 
come «nò,Rn«i:imonfo*rt>i«''ns^*-,j -^ 

iguanto suii' orizzonte, non risealdava 
ancora quei luoghi cosi alpesjtrjj^e ci 
fu avaro dei suoi dorati raggi uno a 

i - i ^ m j r ^ Il 

Campo Perìcoli, ove arrivammo alle 
5.30 fra i latrati dei mastini, che sta-
vano a guardia d'una greggia. 

Neppure là ci riposammo,, j , an
dando innanzi sempre a piedi, benché 

ftitmuli ci seguissero, prendemmo la 
^volta della Conca d^ Oro, che giace 
„ai piedi del Gran-Sasso. Erano le 7.30 
quando piantammo, per cosi dire, le 
nostre^'tende per fare una piccola re
fezione e prendile un po' dì lena dopo 

' 1 ore e li2 di faticoso cammino. Il 
termometro A Conca d* Oro Io trovai 
abbastanza alzato, poiché segnava 13 
gradì e li2 sopra zero. 

I ' ^ 

Alle 8.30 ci sentivamo ben ristorati 
^ I 

ed incpminciammo ad ascendere il 
Gran-Sasso. Essendo il monte assai 
erto, non lo potevamo ascendere in 
ditiS'retta, e fummo invece costretti 
ia seguire una direzione obliqua, nep^ 
ipure scevra di difficoUìiV^ln 'alcuni 
punti l'erba cresce alta, verde e 
goglìosn, ed in alcuni altri si veggono 
fiorì di varia specie e di bellezza fo
sforescente simili a diamanti gittali 

jSOp̂ ra un tappeto di smeraldo. 
La prima tappa alle 9.50 l'avevamo 

fatia, giacché appunto in qudlt'ora 
potemmo sederci sopra un falso-piano 
chiamato Campo degV InvaUdi, forse 

^^er ricordare che ì poco robusti o 
coraggiosi ?i||arr6^^^ Dopo 5 
soli minuti'dì fermata ci .̂ jc^nvenne 
girare a sinistra il monte per evitare 
una salita difficoltosa anche per le 
capre. Ma se quella era difficoltosa 

Dopo un modestissimo desin«^^jurr l'altra cfee facemmo noi non era 
#taparrammo la guida e le cavalcatura * scevra dì pericoli. Bisognava arram 

a tì trine' 

Un italiano dì nome Lari e «**-'«̂ ^̂ '̂ -
, . ^ ' ^ . • ' ] ' | ! i ^ - . ' , • - • ? ! ; , 

glie assunsero l'officio, da tuttl^lug* 
gito del seppelliiiiarito dei morti: da 
cholèra. 

I due cofìiusiitaiiani'compiono tale 

ed. andammo a riposare fino alla mezza 
'''^' na. All'una tutti eravamo 

pronti, e ci « m i i g n o in viaggio. La 
comitiva si componeva 
dì persovi;; ma gli alpìnistiQì^òfiti am
montavano i!.piji:aa a quattro: il 
pitano, la sua signora, 
ed io. 

picarsi e destr6ggìWW^I)l*%ftstone 
ferrato sopra un* inclinazione^i;; ci*'ca 
80 0^0, seminata di piccoli frammen
ti di pietra calcarGa, che spesso^ ci 
facevano camminare a ritroso, Paree-
chì''W^lh1' del Gran-Sasso sono senza 

il sig. WalWJffnomijgĵ KnqJ c red^^O di battezzare 
quella salita col „a|ì^e di Salita Pe-
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Sì camminò prima dolcsm^^nte sul • ricolostu DifìiMi fl'io alle 10.45 oigò 
piano e poi «;P,.»' P>̂  f* '̂«^ ^"° ^ quando non mettemmo il piede 
sul n^onto sino alle i30 e fino adtìir ^ ŝòpra un altio falso piano, corremmo 
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'ìschio di oaeiarQj aè aon astro, 
qa&lche roccia tagliata a CQHQÌÌO, 

Avevamo fatta parò più à«i*ft̂ a 4* 
quanta ne dovovam^ fare, è q.«e3tb 
ci confortava. Là véft^^fèl od Onte in
tanto pareva, ma non era molto vi-
fiina. Le illusioni ottiche parocchie 
vòlte gÌ0^an:tì;è noi, aUS^^tiJ^^u^-
r incanno, contìnuamino a Salire per 
sentieri non meno pèfiéoTost doj pri
mi. Porvenimnoo così ad un punto, 
-che all'esternò si presenta corno una 
porta, mentre, 8e^P i^ | | | [ | g e r essa, 
ti tro«i sulUorlo di un abisso; e per-

j ' ' i 

«io qiMl ìuogo innominato venne (ia, 
noi appellato PoHa det/U Ahissl Uh 

ivero là si OBserva un immenso bur
rone di forma quasi circolare, coper
to di pevi eterne e cÌrcond|gi^||»^,,al-
itìssicàé e fantastiche roccie, alzantisi 
a coni, a piramidi, a colonne in tan-. 
to guis8'frastagliate. In quelle altez
ze subliìoai la nobbia è spesso Atta 
come,;1itij,.colonna di denso fumo, e 
!e ntibtìiii^ che tì^,Bc||accino.^:^^. 
varao molli disudifei ed. aecesi nel 
•volto por la fatica e pel sole che ^i 
djirdQggiava coi ;SUoi',coc6nt| raggi; 
ina alla Porta degli Ahissl e\ accolse 
tina temperatura relativamente fred 
da, dacché ìFtep^onaetro segnayft.,ap-
pena 4 gradi sopra zero, ^er- ntltra 
disgrazia non sapevamo come estin-̂  
guere la sete ardente che ci aveva 
proprio incollate la labbra. Essendoci 
il .signor Wall ed io divìsi dai capi^ 
tano e da^U sua signora i qu l̂î  per 
ragioni indipendei^ti dalla Igrp voion^ 
tà, non potettero andare più innanzi, 
dimenticammo di prendere una botti-? 
glia di liquore, e fummo perciò co
stretti di ricorrere alla neve. 

I nostri oriuoli intanto segnavano 
le 11.30. 6 ffià eravamo quasi sulla 
Inetta del Gran-Saaso ; mail sudore 
c!i;e; si g e ^ j ^ ^ nostre caiC!|i e,.U 
ueiire ingoiata che ci agghiacciò di 
dentro cpfimcìavano a produrre 4vl|Ì^ 
earetti funèsti. Bisognava, mettersi in 
moto, e lo facemmo subito: il signor 

ìnnin^ì. :WaU anelando ancor̂ a myx _.^-^. 
i ^ g e n s a super]Smê J|̂ ,̂n€iyeî -̂̂ 1V 
1145 il signor M i e la guida si ar-
rtóaronp a qttài punto dove incomin-
eia 1 inélinazione del monte verso To» 

^ 

polche 8i dorma dippiù o slcammina 
di meno. 

Faccio qui punto, promettendo ài 
cortesi lettori qualche notizia dallo 
Puglie, ove mi recherà fra un paio 
di ••giorni.. ^^^^ 

m 
Nuovo catasto 

Fu pubblicato il decreto che no-
*!hina la cofièlìissione itìélricata di 
^Itabilire le spese dì cotiiipetenza 
^passiva dei .comuni del Lombardo-
^ì^^t<3 per la fbrmazione.del-iiup-
vo catasto. 

Fanno parte della ccmmissìone 
gli onor. Man telUnij.Cavai ietto, ttò-

^*TìàhiaJa3i!if^Psenatore;!Finali, e 
à signori Calvi, Mat^elli. e Facci 
ijmpiegati alJ^;4mpoate àìt^. 

AecordoJ 
jm:.. 

i-

i • 

Notizie da; Parigir dicono GÌXQ^ 
colà parlasi come di cosa positiva 
di un accordo prossimo fra Italia 
e^Inghilterra per un*aziono hi E- , 
gìtto. Per ora la^t^otizìa' non hm 
fondamento. 

Furono rieletti a deputati provin-
ciali eCfettivi ì signori ancona avv. 
Ferdinando, Bottoni avv. Federico e 
Giro avv. lilùminato. Fu pure nomi
nato effettivo il deputato supplente 
avv. OaetBHO OappeUìni, e deputato 
supplente in dì lai sostìtuziono i iJot ' 
tor T ^ i o Mineln, ^ 

UdS^à^» — Éfearcivoscovo di Udina 
iTionsìgnor Caaasola è stato colpito 
P altra sera da apoplessìa nella vicina 
Abbazia di Rosazzo dove |pJirM%Jeri 
al raazzogiorno. •Monsignoif Oasasola 
,àveva settanta otto anni od era nato 
ìiol paese di Buia presso Gemoiia. 

Vene»!» . --̂  L* ordinaria sossìone 
di autunno del Consiglio Comunale 
dì Ventila sarà aperta Ifhedl primo 

^^féttembre p. v.> alla 1 pom. p̂ r̂ trat
tare gli argomenti prescritti dalla 
legge comuniUo. ," :;,r.,, 

— La cronaca déreido ai riassumo 
V 

in queste poche 
ogni giorno. 

Tarrazsa racconaandà tfi sollecita 
costruzione de^ i ' ^ : | | i ^ Abano';'''';"' 

Pagan vista^%iìpbftanza di, questi 
contratti, ì qdali^ fardnoMComunicatl 
all'ultima ora p ^ ^ ^ il rinviò della 
discussione a tó giorni por esaminar
li con tranquillità e poter dare un'̂  
tbtó conscenziosÀ. 
i^ppostoai il relatore Beggiato alla 
fioèpensiva, posta ai voti è respiitta a 
maggioranza. Viene approvato il con-

. - . 

sui Itìsinghìeri rapporti colle altre So-
oiatà italiane, che già somm|^|jt ùhÀ 
trentina,,© colla ?3octot* slrAÌffe 

p lò l e : ,S (p i , bagni 

^^1^-
mi 

!i,i 
D a iI®iBSclÌ€© 

. - • i - , \ ^ - ' 

Pronti ad ip^pogg 

8 agosto 
ì&ì'Q tutto ciò che 

• •• 

i-i 

H, 

V Italia al Congo 

Il commendatore Negri, prfii^''' 
dente della Società geografica ita
liana, ricevette una lettera: del viag
giatore Stanley intorno alla 'sistè-' 
mazione dì un governo nel Congo. 
Stanley proponsi'-jlv; concorso deU 
i K a l i a in questa import^hte e dif-̂  
ficile intrapresa. .-

Chiamata sotto le armi 

La chiamata alle arr^i p i* i-
struzione ^ delta ? prima ixategoria, 
classe 1854. e dei militari alpini* 
della classe 1855 rinviata per . | ^ 
giorii igieniche dal 16 luglio al 16 J 
settembre p. v. è stata rimaodat^t. 

^^^er'recente disposizione del mini-' 
stero della guerra ad epoca da 
destinarsi. 

tìvieWeKfAtto nel neutro paese ^. van 

B 

- • ^ • T •f^~-
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'm 
A^j^Tunzioni Q dubbi 

ramo, all'altezza cioè di 2995 metri 
sul livello del mare. 

-•; 

Tutto s&mmfto possiamo dire/^che 
si camminò per più di 10 oro a mez
zo da Assorgi alla cima del Gran-Sas
so,— che superammo no^,p<?che dif-
Scoltà — n^ache peri^outi aU^,vl«^^ 
ta dì qv(è!tftpttW maestoso, i f f Sila ' 
come un gigante sì erge ai disopraf̂  
di tutti gli alffì monti circostanti, 
anch* essi superbi e qualcuno forse 
inaccesBÌbile, scoprimmo più di mezza i 
Italia, vedemmo l,*,Adriatico edfil:Tìi'-i 
«•eno e qualche lembo di terra ìtaliaT 
nSf^'tuttora soggetta allo straniero. 

.e 42 m. principiiimmo'a discen
dere senza incontrare, come temeva-
mo,, grandi diflicolIà;anai rifacemmo 
ia strada con. mol^l^^iiità ^ftestezza. 

fila 1 e . m e i g ^ a m o | i r » i 
sopra un morbido^ cuscino d^spìetra 
a Conca d' Oro^ e vi restammo ftno 
alle due per fare un'altra assai par
ca refezione e per riposarci un poco, 
Immediatamente dopo ci r|cc|g,t|BU|Ìf^ 
ft cammino, passando dì nuovo fra l 

burroni e ì dirupi ; ma molto presta
mente, forse perchè i muli aveano 
gran fretta di. ritornare ad Assergì»; 
Sicché alle 3,10 stavamo già alla Poi^ 
iella ed alle, 5.45 ad Assorgi, ^ P ^ ^ l ^ 
rendo al ritorno in ,5iy|tM e 45 minutf' 
r^4h\ re-_ 2 _ _ - 1 ^ I 

«ella yia che ,nell'andare avevamo 
•-•:Mt^^'^A ^^à& ore e 45 minuti. 

^ongo fine alla mia narrazione dan-
!^if^an consìglio, suggeritomi daU*e-
speri enza. 

Sarebbe più opportuno partirò la 
matUna verso le 8 da àquila, luBcia-
re la vettura ad Aasergi e conliriuare 
il viaggio fino a Campo Peri(^_^(i^ 
può pasaarsi la iOftlte sotto le capan
ne dei pastori. In tal modo JJ^^giorno 
tìftgufjnte non a* impiegherebbe cha 
nn*ora sola per giungere,ai piedi del 
Qran-Sasso, e eì è ancora più forti, 

tagliti della dìgniUi^^ol.bervpsQre 
e deir igiene, abbiamo in altre occa-
ioni affermato coma la Commissiono 

sanitaria in questi ultimi tempi siasi 
cpnyoi^|enteni^nte adoperata ^ccìoehè 
fosse pSvvedato a n | | |S |yà recla
mate daUa pubblica salffe. E' perf' 
doloroso por noi dover oggi consta
tare come la proposte di detta com
missione no» sieno sempre del lutto 
jl in parte, applicate per mancanza, 
%ftergla e,^^,^iUorità in ohi ha la 

mìsiione di farle es0g«to4fli|»:^uindì 
è di grave danno, polcW rende illu
sorie le precauzioni, e costituisce una 
ingiustizia patente sottoponendo una 

^Birtja^^dei cittadini, che rjconoscpi^p 
fcràgiohevòlezza del sistema preyf̂ n-
..tivo, a spose spesèrsuponon alle loro 
'forze, mentre dall'ìaitVa 
della troppo spinta tóUeranéa della 
autorità Valga un esemplo a giustifi
care ̂ Wasserto. Trovandosi'nel centro 
nenti maiali destinati alla riprodu-
ziono della specie, vennero dancÌFcs 
4 mesi diffidati a scegliere perciò una 
località posta in campagna. Unò^dei 
propritl|rìi obbedì tosto alla ingiun
zione fattagli, l'altro passò di luogo 
ÌE Itiogo^ayî Berogre però nel centro^ 

. . .,, „ - .. ,. ,, , — monando peV'ilaso l'autorità locale. 
pnncipe resto o%so^ per I e j i ^ t - J ^ | | 

al momento che scriviamo trovasi 
ìilLtf ^ ^ r . l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - \ in una locaUtà^^etta Carubbìo,^^tra. 
sivamente colla Francia i u-, T ' j ' • . ' " " ; ; ^ t ^ i* 

case abitate da povfiri operii^d^yé la • 
igiene abbisogna maggiormente d'es
sere ossorVMfMÌT-c '̂Ò di più: effet-^ 
tuandosi la copula in un cortile non) 

p chiuso da mura, moltissimi rag^z^il 
,d'ambo i se^si assistono all'attos^ìS?^ 
^pur Ii|U)lQgiq^^a indecente ed im
morale rispetto all' età degli spetta-
tori. 

E perchè succeda ciò ? 
L'autorità mauicipaltì rî ĵ ondÉ l̂-
Se quindi fino ad ora per (ÌMÌÌ^ 

ingiiliJificatà, chìamfl&if^^sl de
bolezza, venne paralizzata in gran 
parte razione della Commissione sani
taria, eia per fidar troppo neUe guar̂ '̂ * 

*die municipali che trattengono a loro 
piacimM^o le diffido in saccoccia, aia 
njÉtUendoaì — come avverine r'altro 

*irhò —- in oppoéizìzìone agli ordini 
di qualche membro della commissione 

"L 

stossa, è tempo dì finirla in omaggio, 
allMgiene ed al prostìgìo dei p|tìjpo|ti" 
air amministrazione comunale Étnché 
delia commìssme cui appartengono 

^piC^one riSpItlbili non mf^ffe ì f 
tìòllo scherno del puBSlTco. — 

h 

ostilUk 
alle proposte Inglési, deplora che 
non Io si sia ccmsuìtato prima della 
conferenza per guadagnarnejade-
sione.Xa Pali Mail r i t ieii^fcil ^-

• ; • 

t 
•s 

: Nel mare del.Nord 
t-*^ Îia cannoniera «i Cyklop » inse-
igué^f battelli deifliescatori inglesi 
nel m%tM àel Nord i cui equipaggi' 
hanno i rec^tfemente saccheggiato, 
una . nave appartenente ad i i t ì r 
casa commerciale di Brema. 

E' probi idte^be il govèrno te
desco:.jpren^erà altre misure in 

' connessione^ 'còh questo affare. 

ha mismmMm'Mrooh 
Sir Stallord Northcote c i b e r à 

al fBVèfno ultèfiorì spiegazioni 
suir indole della missione Norfch-

. b r o o k e s u l l e intenMonì SWW^ 
verno,riguardo air Egitto. '' 
• Lord, Northbrook partirà, per 

r Egittff^ir;31^;iCorrente e sarà pro
babilmente di ritornò in Inghil-
te r rag l ia fine di Ottobre. 

t 

T-:-^'!'^^1^-

tratto col Comune di Padova per la 
linea Padova-Strà Tadova-Bagnoli ed 
allacciamento alla Stazione della Fer-
rovia dell'Wta Italia colle modifica
zioni chièste dal Municipio di Padova 
e con breve discusEÌono a cui presero 
parte ì consiglieri Antonellif^^Schie-
sari e il r|l%|ore Beggiato. 

Il contratto per la ,cg||yì|lgM-.ij4 
estìî tìlzio delle Guidovie^iriella P^jyin-
cia di Padova verso Strà e da Padova 
a Bagnòli colla nuova Società anoni
ma doli© Guidovie centrali, Verièta 
diede luogo ad una ampia discussione 
géfiera||, a cui presero parte i consi-

*|iW'i?ifl«fifGHra?iei<^^ 
e iU#elatore. 

Passatò^lils'Consiglio all' esame (3sgli 
^i^ìcolij^stìN-'l? î  consigliere mg. 
Pedraz:SoUM|itt^ò che^UJi|sso non ; era 
in'consonanza coU*|art. 11 dèi preli
minare 1 novembre 1883 conchiuso 
colla Società, "Ve"*̂ **̂ ) '^ ^uale nel 
guovp ;Jo|^tratto divenne fìàejubente 
della'Società delie\Guidov.ie centrali 
Venete, 

Infatti coU'arti l i del préliminiire 
il consìgiiere Pedrazzoli dimostra che 
la Provincia era | lù garantita nilta 
sua'esposizione péir il capitale obbli
gazioni i cui inieréssì ed arnmortìzzb 
vennero daUa Provincia assicufì' 
che in quelli vece coll'artlbolo 17 del 
tìohtratto definitivo si accresce enor-
i ^ m i i i i W f é s p y i ^ i t à del^ 
vifSa;'osserva che per stabilire la 
perdita Mn bisogna feirinaî si al biW 
lancio diurni s^jMifiB cote ^òri^bbo 
il nuovo articolò 17, ina comprendere 
più bilanci come fu pattuito all'arti--

ser stato'mutato il ootìtràtto a fàvoî a 
dellìa Sé(M^j^^e resa iUtiàòrià la'còh. 
tro-garan^,stipulata àfkvòVò della 
Prc'-^ihcia sWarmamento della strada 
e siii materiale mobile. 

Nazzari sviluppa i giusti •concetti 
svolti dall'ingegnere Pedrazzoli, dìbò 
^ll%lifep?«»Pfi'f»'la ^^^^^^ nel contrat
to definitivo Siflhsl peggiorata la coa
dizione della Provìncia. 

Il relatore Boggiato conviene in al-̂  
cune osservazioni dei consiglieri Pe-

Mrazzoli e %zzari ed'assi^ju^yj^^pon-
'sigiio che neUàoyentualitàwdiiperdttel 

I^Udarà luogo' alle liquidazioni colla ^ 
"^Società att^nbndosi s#èttamente al-
Îj?iart. 11 del preliminare. 

Il Consiglio dopo questi schiari
menti^'lììres e atto dejlo assicurazioni 
della D e p u t a z ì p ^ é d W i ) ^ ^ ^ una-
nimità il contràtt'ód'esercizio dei 

Ì ; ^ ^ 6 Ì 

sulla pubblicazione degli atti deVCon- \ 
gresao di Modena, o sulla prossima 
convocazione di quello di Torino, ven- \ 

%e data lettura del rendiconto^ècono- j 
mico pel 1883, che jfa approvato al- \ 
'unanimità. j 

• ^ 

Dovendosi quindi passare alla no- j 
mina àm delegati a! Congresso di To- J 
rino, dietro proposta del socio ing. ] 
Turolfli l'adunanza dQftìrjsce «tale no- i 
mina al iQoî siglip dì presidenza, la- | 
sciandogli piena facoltà di eleggere i j 

"Idèlegatì fVa i membri componenti il j 
Consiglio stosso. 1 

X 

Il socio Ravenna, per ultimo, pro
poneva -- ottenendone l'unanime ap-^ î 
provazione doirassemblea—- che i do- j 
legati fossero4?i^©àtitì di fijrmsle man- l 

tdato a provocare dll Congresso di ] 
Torino un voto per l'adempimento • 
dell'ultima volontà dal generale Ga- | 
ribaldi. 1 

j -. 

' ff©fiàte» ©©Jaa^s^rdl. —- Ieri sera i 
ooniilso .discreto, e-l^ll^ljftlil^itttì. \ 
La signora Barbara Marchisio deve 1 
HVor fitto delirare il pubblico ai suoi I 
tempi, se anche oggi oonsei'va una j 
voce assai robusta, \ 

E* meravigliosa nel vocalizzo, nei ì 
gorgheggi, e nei trilli : é ancora; una 
valeWtt^Htsrprete dèlie opere del Mer̂ -
cadante e del Rossini. ' ì 

ìiisieLa signora Maria Bianchini ma- ; 
neggiail flauto con maestria: ò feli- j 
cissima.segnatamente nel rendere lù '• 

^̂ '•tlote. bâ ŝ M . .- ^ • • T'. ; . , ; 
La Bìgnorifl Eiisa Siila, ^una sim- j 

natica fanciulla dagli ooch'Ofìt neri e 
dui capelli sciolti e cadenti susU o-

- ^ ^ 1 • . • • i l ' . ' ' ' ' • • ; < , • •" ' 1 , ' ' " ° ; - • ! • : •; 

meri, tratta assai bone l'arpa, e epe- . 

tinnii i # 
• 

Acquaste brave aìgftoi'e toccarono,t 
più entusiastici applausiî ife furono 
chiamate molte volte al prosconio^La 
signora Marchisio dovette bissate il: 
Uoi^^à :d&{\& Cfiner^ntola. Anche il 
maestro - RiAflarda.xt»,v |̂)àef';̂ ^w .v|5?^^ 
mente acclamato dal pubblicsò;; esso 
accompagnò al piauoforfce colia incon
testata sua valentìa.' 

^énk prUniìoiié^ Wìjaeio dato non 
é mai perduto e più ancora nella 
commedia' So' tutto, i nostri bravi di
lettanti riscossero applausi a iosa Lft 
muKica del 9̂  Reggimlttò Fanteria 
fiuonò applaudi^jijma Ja sinfonìa del 
^(llm^or /^oaa»4kfinaledol quarto atto 
dellMirfa e là danza delle ore nolla 
Gioconda, 

l . l 

- - ) . : 
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. 

t 

^ :T . - ^ 

.Vi^.' 

o* — La Banda muW 
,sicàlt^id|; Treviso Ì^rà sabbato pros-;̂  
"Simo una yjiita a Obnegliàno per pro-;:4 
arguire nel fjccessivo giorno per Vu-

ìitòfio; la notizia giunse proprio gra-
àdita. 
. Spiasi che il municipio provegga 
,pjr fare un pò* di accoglienaa a qm^ 
lìlurmonici, 

Bowigo. —• Si è aperta la sessio
ne oidinariii del CofiSJgIio proviociale 
di EovigQ. 

Furono rM^ttì presiìor/te jl depu-
ta t èWPar l^^n to ns^lifUé avvocato 
Aiuos Btìrninì, ém vi co,presidente il 
Cavalier Gio, Biiiti^Gaaalini. 

A StìgrtJtario fu nominalo iUtjga-
gnere Lorenzo Bari, a vicesegretario 
it nobile Fe^derico dottor L im 

- j 
Guerrino. 

w i A W - i > Al - -^ - * ^ 
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C o n s i g l i o lPB'«npfi3cii»Io, -^ 

Seguito dilla seduta deU^ll agosto 
— Presenti 35 con^ îglìerì e il R. 
Proftitto. 

Terminato le nomine 
denza e Deputazione, i 
abbiamo fttt|;i^|[)||f%i lettlri: sì pas
sò a,U%f d̂̂  dei contratti sui: 

dtìUa Prosi-
cui risultati 

• , 

Stante l'ora tarda la seduta vigne 
rinviata a lunedi 18 agosto. 

SEIllzlm tea^rllflsrtal®. «^ Il 
Miniltirrtflila Guerra ha determina-
to di rimandare ad altro tempo da 
stabilirei le chiara£i|p alle armi per 
istruzione e pel servizio .^gi^i^iala 
e costiere degli uomini dlf^feìì re-
l ^ l l ^ i : ! milizia terrìtof fai e, c h e a - ; 
vretbero dovuto presentarsi nei gìor*iW 
ni 1° 0 11 delp. V. settembre. 

Ciò a norma degli interessati, tan
to più che non vorrà pubblicato al
cun 'osto m^U diffu-
sffl»ti6^ae!la minisfóHetfe disposizione. 

r r - I 

'.-lSo€l^tù u l ^ e r d t n a n d o Colasi-
ti'» p e r l o cvemazioitafì I H P a 
dova. - kr i (12) a l " t » , mie 
luogo la giftnnunciata adunanza an-

„puale' di questo nodalizio, con nurao-
roso intervento dei BOOÌ. 

Date dal precidente dott. Berselli 
sicune comuniauzioniv>sui perfeziona
menti indotti al crematorig.di Padova 

spettacolo, mentre lî  Ban-
|da suonava la Marcia Reale, sî  ^ri^-
' cedette all^estrasiona del nurasf̂ ^o'̂ ar" 
il regaio della R | ^ ^ . #^%li'-spettU^: 
tori non furono soddiafaiti, finché 
«^Ma^#IP coMlW^cchì iribrtunato 
vincitore e si spìnse la generosità.., 
fino ad applaudirlo, 

«somma una bèlla serata, e ne va 
.i(liimerito m prmcipal modo alla, no-
bile iniziativa della Società fìiodra'm-' 
malica Pietro Oossa, a cui indì|.izzia. 
mo î* nostri iji:̂  sentiti btì®. 

— Ieri sera alle 
ore. 10, partendo da S. Outterina e 
andando u'Pedrocchì è stato perduto 
un .bottoncino.d'oro con bdllaoti Je-
gatp a giornot 
; Chi Payesse troj^^^ iU#i.op^|1lW 

^ero^a ^t^qapitpdolo alla direzione del 
Sadc^^one, che gli sar^ cò r r i spo^ 

. c ó 4 M ; | M S i g ^ • ^' ;;^ ' ' • 

— Ieri serft gli agenti di P. S. arre.' 
starono in Via Ognissanti' il pri|ìuw 
dicata^B, N. perthsiii^aqce di 'morte e 

dall' W«W^^1n|f»VenÌnÌ 
non 
pio 
ci, fra i quali pureochio signore 

— sulla 
4 

inauguraziono del tem-
aull' aumentiUo numoro doi so-

» - * • 

f M*W1i^ l la propria móglie. 
B?o,r fwi'«o,*f;̂ .Tfw.. lori ; Vennoffarro: 

stato certo TifvE. detto C. facchino, 
responsabile di fruttodi gran(f#trufftì. 
., Vn^ì^mmmin musicale dai pozzi 
cheiliO^Eegg. Fanteria esognirà que
sta sera in Piazza Unità d'Italia 

Wlils o r i ! aliriO. 
i ; Marcia aulla Carnieri — Bizet. 
2. Miizurlat —̂  bicordi di giovinezza 

.— Homi. , 
3. Sinfonia — y^s^n Sm%mi 

Verdi. 
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4. Concerto fier tromba - - Travata 
ftossafi, -: 

Dies iroe nella Messa par Manzoni 
-^ Verdi. 

^, Bèrènad^ Espagfnoie r - Metra. 
7. parto I** -^ Excehior — Marenco; 

Wmà! al àk. — "Effottr dótla ca^ 
nicola-• ••^^W^ •, • 

Un pacifico borglTelW cho passa in 
ona Btratla, doseita a tarda ora della 
notte viene fe rm^ . da due maUn-
jdiJni che gli domandano la borsa spia
nandogli contro un revolver. 

Por, amor del cielo, grida Tag 
gredito. Non adoperate an'arma da 
fuoco co^^UtìSto oaMp.,.. Quaìcha co
sa di piùlf.esGo, r 

Il convitto, oltre 
.1 é:i 

m 

• 

1». 

^'J:I 

•^' 

1 1 - -

j ' \ 
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gillcitilsib #'®llo Stato Civile 
del ̂  BgoBto 
Maschi N. 0 — FQmm.,N3, 

.^•ll'r^ìbsi:: ̂  

^,iJ!)lortÌ. -™ Bioadini Maria di anr 
211 1 —(..Carriiro Zawpitìrj Caloriaa fa:, 
^Pietro, di anni 40/viUica, coniugata." 

Tutti di Padova. 
del 10 agosto 

«fassjll^'-- Maschi N. 1-Femm. Ni'/̂ s 
, .. Watr iKatènl . •—.•'Ml|mz2ato detto 
Burubù Gaetano di Siovauni Seba-
stianoj fabljro, celibe, con Vitadelio 
Antonia di Oii t i fesar ta , nnbil©. 

Franco Gaetano di Luigi, ortolano, 
celibe, con Borromeo Natalina dì Mat
teo, villica, nubile. 

Pavan Luigi di Pietro, contadino, 
celibe, con Lazzaretto Lucìa di An
tonio, contadina, nubile. 

Schiavon Antonio di Domenico, vii-
licp, celibe, con;>Garbo Maria di A.n-
tpuio, villica, nubile. 

Coltre Giovanni dj^^Luigi, affiatati-
aiere, vedovo, con Conventi Marta di 
Talentino, casalinga, nubile. 

Tutt!,i4v Padova, > 
M o r t i , r» Zaniballi Virgilio di 

Virgilio di giorni 8 di Padova-

cesse, é ricco di quellaGoWra di 
rattere essòtlUlnaenta nUbdéMo''^clS 

• \ 

è la più praticabaentó Utile in qtsa 
lun^Lue condizione sociale.. ,. \. 

al £P«opito edu-
pativo ohe gli è proprio, ha quelle» di 
coadiuvare l'pper%d!etta Scuola. QUìn;'̂ ' 
di è ohe i professori tutti di liiigàe 
fanno éOstantomento vita in comttné 
coi' convittori e io stesso servizio è 
afQdato a cftmeriqri forentieri fraii-
cesi) tedeschi, iagloBÌ. 

Per 1* insegnamento della pratica 
commercialo vetttte> iftstituitó nti Bm< 
co modello nel quale, lo si noti bene, 
l'alunno non acquista eoUhnto la 
maggiore cortezza e prontezza nella 
registrazione contabile, ma, aimulan-

*dosi. operazioni commerciali dalle più 
reeffiplici alle più o l S f e s e e sludian-
done gli aspetti tutti, ̂ f ^ s t a il aonso 
retto e praticò dei negozi per modo 
cbe lasciata la Scuola non glt é ne* 
cessario ulteriore tirocinio. I risultati 
ottenuti njl triennio sono tali che 

^p i ioe r se r i ^ ogni;[^iù. anii 
e rinomato istituto, Q tale è il con
corso al Convitto da ogni parte l**P 
talia, che il Municìpio deve ogni anno 
provvedere ad amplificazioni ^̂ del, lo
cale veramente .stupontlo in ÌCUÌ! ha 
sede . • , ^ },̂  " " 

Brescia, iO.Agosto 1884. 

- I 
U%k pé 

MU 

o a Ilo il®. À 

colla Prùlsia/icomè lo Sistemò colla 
EusBÌa non incontrorlbbe oppoòiziona 
l i Prussia. 

-% 

. ' . ì ' 

^ ' 

^.^. >mÈm. 
r:f:ì:r<'<^--^-::-^^^^:^-. 

f itinbpoU' è scoppiato un incendj^ 
, pfdo del vapore ^ólLloyd auatro 

ua^arìGg^^uror^^ mentre sì operava 
lo scarico^^i** incendiò* ifa^ih brev* ora 
dé&Rto.Himakeró avariati 150 sac(ibi 
dì lucohiro a 30 l l i t i coUi. 

'teatro di Tómsk (Siberia) è scoppia 
to un incendio, appena Onita la rap ' 
rap'prosetóitiotte. ,11 Teatro rimase in
teramente distrutto. Parecchie perso
ne perirono, non avendo potuto fuggire. 

Telegrafano da HawYorki 
I vasti cantieri navali di proprietà 

dei signori Roach, situati sulle rive 
del Dehvvaro, nella Ponsylvania, ven
nero comuletamente distrutti lénolte 
del 9 da un incendio. Le^p|jr<iiteam^' 

gnipntano a,2 mìlìonLl^èsz^llllanchi^ 
U r t o d i l àeo inq t lw^ . »» A Fer-

,,rara 1* altra sera il treno merci 304 
^oU paiî t̂ìn falso scambio urtò contro 
feW^Wlil* *̂"™» i<^i^««^ta sta
zione. L'Ino e l'altra he furono dan^ 

j -̂  

'..SSs|»o@Ssioiib@ di Torino '-m 
*oHsft«>, «9* — Stamane gli ar• * 

tisti operai di Fironza sì recafonovali; 
Municipio per coiiseghàrgli un màghi^ 
fico gonfalone donato a'Torino. L 'E
sposizione è Sempre frequentata. Dò-
menÌcart.*Wrono Wtiiremila vieita-

id^ a Torino non 

! 

l-B^'i_ "-' TAS08-CA e a 

torli Li4saluté\,,... 
fa mai migliore. 

•WIA 
- - - • ^ . ! 

la 
• I 

l'oE'^gjI, ftlB. — Il Yoliaxre dice 
che i franpesi sbarcarono'a Kelung, 
ebbero un {morto 0 due feHti. 

Il Times; haV.da Fùift^u; Kelun 
non fu anc0rflj^|jesa|j,fran(|esi distrus
sero i forti, quì^di''|i' riììNrono. Le 
loro perW^ sono ignorate. L* inazione 
dei francedi rendè ì chinesì vieppiù 

I • 

I . -

I - - j 

w> 

versamenti d|denrfro al 
3 1(4 0|0 in OMto Òorron-

te l l ls©!?^. - • 

• ^ 

m 

l^taoni d i €?a@@a'nomi
nanti^ aWnteresse nef 
4 e Ì ^ , = • • ^ ••^- ìf 

8 3i4 0,0 con scadenza fissa 
a sei mesi. 

4 Oio con scadenssa^lfèsa A 
'9 m e s i . ,/ . ;•/•>>, 

4 1(2 Qio co» acadéfiilsafiesa 
a 12 mesi. 

"^^Jj'V'^il r'^'h'r-'^" 

•.^1 

•^ 

ih 

'--:. 

>; 

•? 

. ' • 

.\.m^ 

-' '.'1 ^ 

neggiati. Un fuochista e un capo-cori 
duiiore rimasero feriti leggermente 

sballa faceta. 
'Le ferite t'iport||e daj^ochista fu-

rpnp giudicate guaiiìpi in 12 o 15 
Soi ìo av^«rt iS«. tutte^^8^e ^^tg S^^^" '̂ «^^ °̂ ctrtgicaioni; : 

edJndeboIite da iungtìe malattfè, daxvlati^a-iTMelràfano da Marsiglia alla 
continui dispiaceri, daMngorìrhi ^^:YàkzzeÌÈ^'fopolo di Torino: 

strana 

' • f l'I L'I" T;S"i;tìÌi"-H.' '-:*i >;̂ ' 

l u i m'i 

Padova 13 Agosto 
MeHàìtffVtaUana 5 p. ÒfÙ 
;.̂ 3̂ contanti L. 95.60 
^81 corrente. 
fine prossimo: 
Oekov^ 
\Bahco' 
Marche, 

^ • > 

.'.':-l*f^^^%^ 

» 

95.65. 
78.—. 

• - . , - • • - • j .^P' 

'•^k 
- ; ( ' 

' » ' • 

Móhiliàre italiano. 
CostrìMÓni Venete 
Banche {^enete . . 
4^tomficÌo veneziano » 
Trantvia Padovano » 

» 2035. 
» 883. 
» 369. 
» 263. 

216. 
390. 

2.07.1i2 
1,23.1|2; 

1 . 

•y-

A 

• ^ s e f i 1.16 0 

^ ^ciAo&a I n t @ r a a i 

^«:la« -—Un istituto che conta net 
suo terza^aAno di vita ben 157 alunni, 
non ha ptsogno per certo di racco-' 
ttjaRdaaionì; è un istituto ormai fat-
to, Tale è veramente jl Collegio in
ternazionale di Brescia sorto nel Ì8S1 
PQr.J!^''» e fife iniziati^ra J e l Ma-
Rict^io , sus^idiitr Wàlla ^^vinóia, 
•dStiu Camera di Commercio e dal Oo-
"Verno che sta per erigerlo in ente 
iMorale. 

Questo istituto non ha nulla di co-
imJtrtWoéjli altri d'Italia, e pei stìtìi; 
intenti, il suo ollairiamentb a j suoi 
risultati non ha nulla da invidiare 
agli internazionali di Svizzera, Fran* 
•eia e Germania. Il coeso di studi che 
vi st^compie, brave, pratico é profesr: 
rionale, ò in ogni parte infoi;fi;ato allo 
spir|t^ ed ai bìéòghi del teimpp ed 
agli ultimi dettami della pedagogia e 
didattica. 

Il corso è ! diviso in sei anni e or
dinato in guisa che le lingue (italia
na, francese, tedesca, inglese) Q la 
contabilità, che Sono gli studi dl^ISn-
tinua e necessaria applicazione nella 
"Vita e nella professione commerciale, 
formano come il tronco doli* albero 
4i cui gU altri (algebra, fìsica, storia 
JEiaturyle,:' merceologia, diritto ecc.) 
sono comp ì rami e le frontli;;/|:]|f-
Boiando questo istituto, dopo termi-
sì ato il corso, l'alunno è in condi
zione di esercitare immediatamonte 0 
|>roGuevolmento il commercio sia per 
conto proprio come percento d'altri, 
0 di trovarvi lugjgsa qocupazìone pres
so-banche dì credito italillfl e st^P 

in'lere, nello agenzie od assicurazioni 
commorcialr 0, quando ciò nuu pia« 

mediante queH'acqua leiirugiino^i^pos 
sono ricuperare la vigoria di 30 anni 
di vitaf'i bambini raohidinosi a scro
foloso acquistano una nuova costitu
zione • | fP»«M.m.$krCfWi^ia tè ^ 
quei che abbiano dìsplilìòne alla tisi 
"iiossono Bcongiurai:©4| ptidgressjyo svil^ 
Isippp del male, facendo uso dì quo-
l^lacqua ferruginosa. Essa si pr^Rde^ 
nMla dose di un cucchiaio, mescolata 
a d ^ i S ' t * di.5«oo/por unanfftL^Ua. 
al giorno, quando si mangif|^% mi
nestra, Q dopo un mese si dive au-
tóéntare a due cucchiai. Per i fan
ciulli' là m^tà. Uomo avvisaw è più 
che salvato. — Vi preveniamo pftr« 
darii^Jalle coiitratelpni^cha sono 
moìtissime. Esigere la bottiglia con 
marca di fabbrica, come qfioUe del-
célebr^jsciroppo di Pariglina compo-
8t,Q,j|ivventato dallo stesso Autore,,ch((^ 
gTùàtò raccomandiamo .a coloro che 
afflìtti dalle siiddette *TOiàttie, ed a-
vendo bisognò anco dls uria cura de" 

, purativa, di farne usoinsieme in quo* 
aJi,|siBlisgioive potendone trarre mag
giori vantaggi; .^,. 
, Unico depòsito in Paaowa: drogha-

sriftì Balla Baratta, via ex Portici Alti 
~ Ficenaa: farmacia Bellino Valê îi;. 
-«- Venezick^ Farmacia Botner. 3321 

Si;tÌ5.;.:~^Xe3pesteìegraf^ ; 
Lo compagase di soai-co î aiKelung eb
bero due naortì e qiaattró feriti. 

ir^fiiaadra, t'«5, ;-^iI.bf'tnt«s'ha da 
Pechino: Il governo' protesta ^ .̂ppsso 
le potenze .contro le operazioni della 
sqyndra francese a iCeluogl 

«vii iaagSLesI l a HglÉio ' 
liKiatlrà, *®ir^*- Cosyxyknx — Fitz 

^Matiflce rispon^Jendo a Peli, conferma 
Ijohe gli ambasciiltri inglesi a Roma 

ed a'*Co3tantinopoy. hannla ricevuto 
"istruzioni per ringraziare i Hue gover
nili che appoggiarono cOrrlialmente le 

proposte inglesi aHà'tlonferenza. 
liiìissslr», f ìB .—' I l X^oiVì^ Teitì-

fe^i^^^ dice che la spedizioi^o nel Su-: 
dah, puramente inglese, comprenderà 

^seis^mila uomini. 

V a r s a i i l c B , * « • — i f discute iP 
paragrafo terzo. Si respinge con la 

^pregiudizie^l|e l'é;itìendffM%nto c|ijâ «(;ip-; 
.prime i,l*|W'''> e quello stì\_modo di 

nscire della Francia egli avrebbe 1^''•«MgPfff'T^enato, _ Sfrespmse pure 

Sconta Cambiali al tasso dei 
5 1(4 0̂ 0 con scadenza Eao 

5 1|2 0|o con scadenza da 
3 a 4 mesi. ., 

6 li*̂  OiQ con scadariaa da 
4 a 6 mesi. ~ 

• : Ì r I 

- . 1 

à 

'<• 

A**-

Conti Correnti vergo^epo-
sito di valori pubtìici « 
delio Stato^ 

- 1 . - j 

;V,r::ì;=.i^x^'ii'.i,' - - • - ^ , • " 1 ^ 
;:;'•• Vii'S^-."- '^^'^-'^^^ • 

. - . , . . . . . • , . 

f̂  

Accorda ^fiT^ ì!"^^ '^f'^ 
dallo Stato, Provmciali a 
Comunali. 

pagamenti ed incassi par 
conto di terzi. 

A 

scommi 
ri francesi che, senza 

un mése percorso 25,000 chilometri in 

""scommessa venne inlparte gua-
iS^' : ^ ^ ^ ' - • • 

1. îf»n9gP|ù f̂t'̂ po»»P*9'̂  che due viaggi 
Però egli dichiara cKe, dopo una 

talo fatica ha soiferto molto in saluta 
•'•' t . - • . . . . 

e 'alterato assai il sìsteWa nervoso. . 
- ^ 

t « a « 

ler^raìtro ^raJ 
• - • • - - A - j ' . 

l'emendaménto proibente al principi 
ed alle fami'glie degli ex rognai|ti l'enj. 
tratfl?itìlF ter ri torio franctì|e,,con68Gah-

.dLpne i.beni^ La seduta è levala. 
^Lĵ '̂̂ .̂rWal̂ S®», t ^ . " - fi filatore 
^rlsèt ì ta lai relazione su pai^occEif pe-

tìziohFindirte^ti 1,1 Congrèsso. Sonò 
s^«8pint^|JÌaJr^giiÌÌi| | |l(^d|l^^ 
gono pure ^opa-pr^giudiaiale, due e-
mendamenti yfgVatdanti la soppressio
ne del presiiiente' della republicà, e 
r elezione d'el^presidente ^f l la repu-

NB. Avvertiamo inoltre il puiblico: 
« h e qualunque operazione aleatoria 

per patto espresso è vietaif^. 
©li© è interdettomi Soci di 'f|re O-

pemzioni colla Società e di prò-
sentare effetti allo Sconto co??» 
loro firma; 

«55ae la Sucietà preforisce trattare di
rettamente con ilê  P̂ ''̂ *J!tì 

I Gerenti ^ 
W£i@c»ii C a r l o 

3258 C a n e v a « i o v a n n f i . 

}ì 

-f 
1.1 

:i 

, • - ) 

tì^i 

7, 

I 

. T f l ' n J 

A : M ; D^ FÓNTÌLN4 m^ • ì 

S 

- I L 

•.•^ 

4 i ! a . porta dell* ufQcìó<f - ^ : ^ £ „ , . ^ ^ -

oa id ra 

nali parigini ^ - - .''^'''^'^^^'ìriifii^'^'''^f'f^'mé^^^^ 

^ \ J « ' ' ' * ' ' « d ' :P0l«4Levaì loÌ8 j 
Perrat, fa rumorosamente spalamcataii Ì * 

"e uauomo; ^ i ' p t sè s p i n g e S f S S ! " »'»"•*«•»> * » : ' - | 4 ' ^ ^ T ""'f' 
»i « «A „ „ ' „ A J 1 ^ j ;VJ c^a prorogherà domani il parlamento, 

^ / '^ ""^«"^^ ""^ or aidonna, am,^ .dìohftre^ooces^aria uaa sessione in 
bidua nel semphce paludamento dì gerfdaiuutuio! ' 

^ tolta al:placido son%,;.: " , | ebolèK-s. 1 
. I l prìmo^era un io^^iegato d* untf* f _ ^ ^ ^ ^ „ ^ 

%|^nde ^mministrazbne ^ ^ ^ e ^ a ^ ^ ^ ore l l ^ e c i s i . 
|yUMWj»sorpr |bò^nel suo domicili Ar l« s , « 3 . ^Jariv otto decessi per 
lìo coniugale, la propria moglie in ÌQ?ii|i;choÌ6ra. 
tìma galante conversazione con lo sco-
nosciuto, e li aveva obligati a seguirlo 

4r ' 
j ^ . * • -

;là per tredicyanm primo | ^ # 
stentò e sostifii'to ai Profetor* 
Virasdj e Kòbn in , Vienna lìaiie 
aperto tutti i giorni il proprip pa-
bitiettò nell'abitazione del deifunto 
SSĤÒn con ingresso «lallm'Wlsi 
a®l ^ a l e , W, % presso lagta^ 

Operassi®®! iM©e©smfolae 

n 

4 

»T^'-i''-'; 

mm d i CfjsBfii gjeiaere, e cure igìe-
Nelle ultime niche sgeciaìì della boGC|.,, i m 

j : 

• - * 

- ^ . ' - ^ 1 

Hlfòrl®; Storléo Sto] 
7^ 

# . « « ! > I > l i W * j * « 4 l k ! * • ' I " — ^ ^ ^ ^ ' • ii 

•^^r^n. 

Unì '.-
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Muore in questo giorno , nel 1832 
Qi^^0hi Battista Zanl^ìbni, fiorentino, 
archeologo, ifttèrato e storico distinto. 

Dalla sua prima gioventù s'appro* 
fondi nelle lingue classiche e nell'e» 
braica con molto onora, ed, eletto bi-
bliotecario 4oUa MagUabepi^lana in 
Firèrizè, diedesi ad illustrare 1 monu
menti antichi nel quale studio s'ac-
quìstò altissima fama, pubblicando le 
sue dissertazioni: Sugli Etruschi e 
dei denari consolari di famiglie ro-
mane dimott&rraH in Fiesole. Ridus-

,jBe a miglior lezione ir jTeî î o o il Ẑ Vt-
volello di Brunetto,'|iatini arricchen-
doM di più compiute e vere notizie 
sulla vita dell'autore. 

Fu anchl"storÌco lo Zannonì e fino 
dalla ripristinazione dell* accademia 
della Crusca fu uno dei dodici onde 
venne composta, e nel 1817 n'ebbe 
V incarico di segretario ed uffìcio di 
storico. 

# breve lavoro che mandò al pub
blico sull'Uligine, progresso e vicen
de della m'èdlsijpa è ricco 4bl>0ÌÌo 
notizie. Fu iu onoro presso i dotti, 
stimato e veneralo da tutti. « La per
dita ^d^un uomo così illustro nelle 
scioazo e nelle lettere fu grave a 
tutti e più grave a quelli che lo vi-

Unire ad esse l'esercizio di no
bili virtù *. 

tutti e daQ_̂  così coma si trovavano! in' 
'^camicia. Il disgraziato Menelao pre-

sento iramediataraénte^uèrèla peri.aa« 
dulteno e jlfcommfssario ebbe a spen
dere tutta la propria bonaria loqua
cità per persuadere il marito agresti-
tuirl^i' vestiti ài due colombi che con-
fusi e vergoghosi ^|anb oggetto degli 
sguardi impertmanti degli agenti di 
polizia. 

F. ZON, J9ireftt)ra. 
M *??^^-"^;-V 

#ÀKÌ:ONIO STEFANI, Gerente respm^9àU§,> 
',|_4p— ——— ___„__ 

ore'Capelli dei Frat Mimsk 
FIRENZE 

SITUIUO 
DELLA 

Basca Veieta Si Deposill^r Cotìi Eorreat! 
Soc. Anonima • S a i e Venezia - S u c c Padova 

, Vedi 4* pagina 
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/Agenzia, Stefani/ 
'•• iS8»wix§5lIes, , * t . ~%. Camera — Là 
proposta dì aggiornare il progetto sco
lastico fu respinta con voti 66 contro 
35 È ricoDiinciata discussione. 

IL©sad6«fllì,fc;l̂ . -^ Camera dei'GoV 
MJwni. -* Gladstone, rispondendo a 
Northcote, 4ifese la coadotta delpver-
no. Non ei,j^Jegò circa la politica fu
tura in Egitto, 

Któl^Ulia^g -tS5,,**s*;Il cardinale Mac-
cabè è grafèmente ammalato, 

Bjfiaiiaift, JH». •— CaoeresJnfo|i|;^fcJ| 
corpo diplomatico che assunse il po'-
tere supremo. - , 

»cis^iiia#ì t ìS .T- Facondo risalta
re iPò'tntj:Jikto fra fWituaziona eccle
siastica della Prussia che non vuole 
il'ritorno di Ledp|kovi?dkì, e quella 
deUa Russia, ove il Papii creò recen-
temeinte )n iPbloniai.oìrlque vescovi, la 
JVbrddet4|jg?|# dice che il giornale .La 
Germania sembra dimenticare |'arcì-
vo!ict)vo Felinìki che si atteggia a un 
Ledockovriki russo tip^*^» dopo parec
chi aWi di prigiotitain Uussia, fasa-
crificiitd^l^i^anno scorso dal Taticnno 
che lo invitò a dime'torsi. Se il Va
ticano volasse sistemare le retsuionì 

' • I . 

• "Via Sa'wosBssrsIi^, ?̂ . 5 t l 4 . . 

..̂ ,̂ Tozze, con grande Cortile, 
Ostina, Cantina e locali per ahi-
zione. 3320 
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di GIUSEPPE INMRl 
Oltre alle spedizioni §l|'ingrossa 

VENDITA ANCHE AL MINUTO dì 
C a p p o P I a C!lllH3ls^€? di seta:^*dì. 
MftTbassi*^! fusto dipelai dettUcb 
tuttowfett^o flosci, neri 6 chiari.^ 0i 
ÌJÌMÌ̂  p,or'società; C a p p e l U i k l per 
fanciulli'; Ca;paì©lti i»c«* s a c o r 
d o * Ì ; €^ | s i^è ì l l d i ^'Cirisio, ver
niciati da ji|^§jhìare; b e r r e t e di 
seta; ©ce, ecc. Si aasUmoì o com^'l 
missioni per corpi dì mv\sica, so* 
cietà gìnuast'cho, guardie municipali 
campestri e boschiva. Wl l to a PBEZZl 
FÌSSI m FABBRICA quindi eou EI' 
LEY.VNT1SSIM0 RISPARMIO par l'a-
quireiUe. (3172) 

Hor s® C?0<falt.sng'5!i, !%'. ^ f é l ? . 

; Quésto prodot
to seriamente 
studiato è ru
nico per resti
tuire ai'capelli 
bianchì s grigi 
il loro color» 

, im
pedisce imme
diatamente la 
caduta tó^ 

dellì à\ qnalunqua causa prMWga, 
tì^^yilf # t t am e ci^^éitnonto con pron
tezza e vigore. Non è una tintura, noû  

^rnacchia la pelle né lu b a.ichena ed 
''è il più usato >i.n tutta ìlalìa od este
ro. Prezzo L. 3,©©« 

La più rinomata tiulura ìa cosa»-
4ico per tingere istantanesmente ca« 
pelli ^Barbar - r Questa tintura liâ %i#ii7i|̂ ; 
Òfmai raggiunto rapic^ad^M perféaia-
uamento a della sempÌi|i^à,L. S,S®. 

J l e ^ ^ a celeste'^Afiple»i3£» ' 
Premiata tintura istantanea 

Nessun* altra tintura istantanea of
fre la cochoduà dì questa càa ttisga 
mirabiiaìonte capelli e barba sansa 
bisogno di lavarsi, né prima né dop« 
l'appUcazìone.Ogoì persona puè tìa-
gerii da éè tM'piegando meno di tra 
minuti. Non .porca la palio nàiali»-
gerìa. L. 4 , 0 0 . 

T i n t u r a ^ r i s t a g r a f l e a 
stantanea par t inpre capelli ». 

Baluba in c à i t l ^ ^ t^ro. Detta tintura 
fotografica, per non coatenera sosta»' 
m nocive alla salute, è già ben ac
cetta al mondo elegante.— L. #,®i9*. 

Deposito e vendita in Padova aU& 
pfftfmeria Mm'ati aìrUiùvertìltà adfti 
Parrucchiora Antonio Buffon, Via S* 
Lorenzo, a da Cl8men*'*ra Bedon^ vi% 
PortiM Alti N. 1, primo piano. 32l i 
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- 1 , rEstero si rlc0TW;,,jipliislvamente presso "A..MANZONI e 
" H H ^ i i i n < ^ PW R W -

^r'..-

., Rne Faubourg, S» Denis, 65 Parigi 
la Milano presso A. MANZONI è G:, Yla della Sala, N. 16. "̂  
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llA$|0ti!Sti\;saldo azioni :vecchij3 . . 
SìBanca Nazionale Conto disponibile 
3|Cassa « . . . . . . . . . -
4|Effelti di cnmbioin Portafoglio. . 
5teu>tti in Sofferenza 
SJCrediti in sofferenza degli esercizi 
7|Sovvenzioni'"iu pegno di Titoiì . . 
O » . ;> » Merci . 
OiRiporti . . , * . '. • • • • 

iOlVaiori diversi . . . . » . . . 
IliEiTettì prbblici e valori industriali 
aSiPartecipazioni diverse ,. . . . . 
l^Conti correnti garantiti . . . . 
iMBanche e Con'ispònidenti diversi . 
ISJBeni stabili. . . . . . . . . 
161 » provenienza Ruggero Sandri 
IVlMobiiio 

"'y.ì-.ì I ,•;!-!.•. 
ntìi » 
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: 6,025.-

6087A31 21 
8»170,C48.54 

30.143.40 
69.2451,13 

522,074.^ 
KS;331.-

690,43550 
, 62,555.08 
4,6^*3,393,45 
'i4o;ooo. 
49&;'"' 

1005,803,5^ 
300 OCO.— 

33,94445 
17,725 •i^ 
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ISÌDepositi liberi a custodia . . . . 
mi^ » a garanzia operazioni diverse 

201 » dei Conzionari a cauzione . 
2llDebJtori in Conto TitoU , . . . . 

L. 6il,274,:Ì 
2,453,453.74 

527,850.:^, 
V^f,-^k^^r.y 

22|Spese e tasse deireserctiio corrente 

» ̂ 1̂̂ 647,365. 

,...É•r^.^ •̂ •l>:̂ , -UM-».. V ^ . ^ i i . ^ J ^ : ^ _'JJ^M-

Totale 

r ' 

L. 17,346,859:61 

. I 

^ • . 

# 

• 1 

» 5,269,943.04 
^f I -

1 r 
> . 109,106.18 

ì̂ ,-;i=','i,r;fi;î V-'-n-^ 

L. 22,725,908:83 

:P^SSI"VO 
I , , L ^ 

tiOapitale Sociale . . . . . . - • • • 
9|Fondo di riserva . . . . . . . . . . 
SJCredìtoriinCtoCorr. frutt, per cap: e inter; 
4lCreditori in Conto Corr. disponibile senz'int, 
5 | > > » non dispotiiDile 
élBanche e CorriéffiMenti diversi . . , . 
7lEifetti a pagare . . . . . . , . . . 
SJCfadques a pagare . . . . . . . . y 
§J|V glia in Circo'azione dello Stab. mere. ' : | » 

lOlÀzionisti per interessi e dividendi arretrati.! » 

3> 

» 

L. 10,552,922.22 
5,89920 

62,806.P 
2,202,mJI 

102.48^:50 

7,379.70 
2,639.26 

lljDepositanti diversi L. 
lalConto Titoli presso Terzi .1 » 

3,622 578 04 
1,647 365.> ;̂ 

. fe'iK;v^ 
ISiUtili lordi del corrente eseî cizio 
iilRisconto eseroitiò 1883 . . . 

- .^^ 

^?^^i^^?v^ 

. ' -•^-l^^ii-Ji.i.Vi'j: 

360,9.01,95 
22,750.40 

^1 Y"iiiu -h-^^f-\i-'!-r-'\^ 
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L. 4,000,000.— 
;»' 135,502.93 

» 12,930,81051 

» 5,269,043 04 
r 1 

> '̂> 383,652.35 

^ : . - • ' r ^ - ••:^:.:..-Ur?- l^-_jH. 

L. 22,725,908.̂ 83 

la 

^%=^--^^^|?é|?s-^ 15 u-i-T. . 
0 ̂ ^osj 

ta 

i ì Presidente 
GIACOMO RICCO 

A. 

conto 

?I»>Sindacx ' 
COLLE 

A. PAREI^IP 
F. ROSENTHAL 

Lu Banca riceve denaro >ip 
corrente, corrispondendo 'l*ìifi 

^ iiS 0,0 in Conto dispon. con fucoità 
ai correntisti dì prelevare sino 
a L. M6W a vista, per sonarne 
superiori con tre giorni di pre
avviso. 

3 0iniìer srmoie vincolate a non meno 
di tnes! 0. „^^ 

Gli interessi sono netti da ritétifte 
e capiulizzsB'ifi'semestjiftJjjSente. 

Sconta feffe*'*'* cacDbiflri a due 
firaie fino alla scadenza di sei mesi. 

Il Diréttbi^a Il^Cfpb Gontfrbile 
C. SALIMBENI 

sopra deposito 
valori* 

•-fE|V:,ri m^h 
di 
e 

Fa anticipaMi 
Carte pubblicbe 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
{lìfas'eia lettere di credito per.l'Ita

lia e per l'Estero, anche per la China 
e4,,y Giapggq^.^ 

S'incarica dan incasso e pagamento 
di.;eambiaU e coupons in Italia ed al
l'Estero. 

ktncarrca per confa" tèrzr dell'ac
quisto e venditf'^dv fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa*^̂ gfrc(Hs ai 
correntisti. 3199 
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NUMERI DI SAGGIO 
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1:>. 

delio splendido, più ««S^SÌ^^ÌSADCO e unico 
Giornata di Mode, che esépisca nelle proprie 
officine tutti icUchèsm'mse^ ni originali è 
del S140 Miìseo apeàiale .. , 

- j 

t ' 

I . L 

I I 

/tiratura ordin. 120fiOO copie m 14 lingue/ 
si distribuiscono a chi H domanda alla Sfta» 
Ì̂®?m© — Milario, • " ' ' . • - • 

, PRE7.ZI !)*AnB0NAMENTO 
franco nel Regno 

anno sem. tr|m. 
Grande Edtz, 16i^^9l^--^^ 
Piccola » ' 8 ; ^ 4,50 2,50 

La S ta sg lone dà in un 
anno : 1B*IIO«l incisioni ofift-
nali ; 4®© modelli da taglia 

'' r e ; Zé& disegni per ricami, 
lavori, ecc. La Grande Edi' 

zione ,-hft̂ iiJ.noltN ; 3© figurini colorati artisti-
camen taa lMMRel lp . 

Tutte le Signore di buon gusto ai in|ji-
jizzihb al Giornale di Mode '"'' 

Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 
per avere ^ H À l P I S Numeri dì Saggio. 

: ' ' 
l>lrtÌgnEj«l«JÌ^ga!J?^i»lif»jlitfifaMl.B*BTTitirfc-itH,c!^^ .^.i« ^ '^^ ! [Tr^?: i^ . *^ ,w 

. c-^^'ijif 

I , L 

per vendite digase, Fondi, Dinari pronti 
a MùtiiOf AfnUanzet Sconti Cambiali. 

I.VLir^t--.'-,*'^.,:.. 

. ~^iiìi. studio e Casa rìmpetto alla Cliiiesa 
S. Andrea, Primo Plano, 533. 

^ Pregati nvoigersi^ direttamente ondef 
ritardi nelle corrispondenze. 

r 3028 
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Farriaccl i lepI dS F r a n o l a 

POLVERE 
[ 

prcìf iara*». ' : t t l 'Blg;?auf# ' 
da €.** F A ¥ , PROFUMIERE 

Parigi, 9, Rùe de la Faine, 9, Parigi. 
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Véndasi p;i'ésèb A. J^fANZQP e C , Milano, Roma 0 Napoli. 213 
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,̂ VIA S. PKOSPEHO, Nr^. 
.paiM^ailì^edMaJefO all'EspqiJiipne Nazionale ili Milano, I88Ì 

^̂  Vienna^ 873'— Filadelfia 1876 - Parisi 1878 — Sydney4|p — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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ITkWMh&étWAh^ MI'I*B0Wi&VO 

..^•"-^^.^._v. 
infallibile ritrovato 

Il Ii'oipaBet lBr»B%cs& è Hxlicinore più igienico conoscinto. Espo,;è'rE 
dafolda celebrità mediche ed uVato iif̂ ^molti Osp0HIl!,,ÀlliS''eTSB©é ISrisi 
si deV&onfonim^ cof^ molti 
. - ' , 1 •^f , 

non 

accoman-
ISr i ìuca non 

S, messi in cg^n^ercip da poco tétnpo e che 

sete 
ìi^èon^^,.^^!f,inip^f^tt^:^^.nficive iinifazioni. Il Fcs'gsct igriaisc» estingue-la 
te, fiicìlVta la digestione, stimola l'appetito, guarisce le Febbri intoimittenti,il 

.tóal dJ capo, capogir), mal) nervosi, mar di rogalo, spÌGeyi, mal di mare, nausee 
in genere,v-.Esso è W©fMaEf5Bgo-*"ifìSt««lc¥ÌÌo.'' 

EFFETTI GAIUNTITI DA CEUTIFICATl Ui^mCl 
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FAIÌMACÌSTA IN LEGNAGQ 
1.1. O 

PKEFETISUUA APftĴ iTOWCA DEL BEj!^(>^|^i^ENTRALE 
Bengal Kishnagnry S]faggio 1883. , 

PREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, V> 
Qualora ^le-SS. LL. mi facessero l'agevolezzìi di lasciarmi avere il lóro celebre 

ITssriiae^-BraMC» a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei nodici ao2-
Zino. 

L*ojB.ÌJpio Fea-iaeì ci è mol|g^.^tile pei co^ir^si i quali non dì rado ool̂ '̂̂ p̂lo' 
UBO dgj.iiftede-'̂ iî .o superaroj^^ tnalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

ln%etìfì(;aU i f F c r a i e è SfWncEi ci riosco molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caìWo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi,-J^Vef. Ap. 
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MUNICIPIO D C N A P O L I 

r'-^.Br. In soli Ire gwrni per fella guarigU^^^^ dev'^ r I V %\ 
© 

i b S 

^^. 

e (la t|ua 1.- s 
Tale rirnedio supera tulli (iuclU fino ad ora conosciuti, per il pregio^ spocia-

ìissimo che nella sua composizione non, e||tran,%,B09tanz9 corrosivo 0 quindi non 
produce dolqmv.ttè alcun ifc(|ro iifconveniiflt, 

Deposito m PADOVA pratm 51 m^gmivun €«raM*,lÌ«B(^ farmacia. «-In LE^ 
0Ni^OO presso l'inventore, e nelle principali f'ar^jcie d*'IÌ|lÌià. 3238 

Napoli, 21 Dtcemò»-c 1873. 
Certifico io sottoscritto di avare somministrato noirOspediilo della Conoconiu 

il iFes^Bfle^ ISresìC» ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolWa'friia'a siffatto liquore dèi tubo gastroenterico dei colerosi,» 
quaUfdopO Witteft.smiilatMt, sogliono avere S!|nsikÌlÌ6ìiltiaMiJ%.W digestive. ' 
priJ îpipale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo ben 
sere che i cf'nvalescootì no risentoue. 

Il Medico Vnniarìù FRANCESCO FÈI)F,. 
Per la romita della firma del Dott. Francesco Tede. 

:f 

La 
ea-

el Sindaco di Napoli, pel Pf 0-
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HHMtTi,.'*H,t^,„flmin, H«,flMiM.fpi'>"">~w«ii.-i*«.'*rw-H>"-'' —^'^iiìamwiwtr 

imvM Sjf/iiiiW3 s^a't'sio w-t,T« 
y j ' , 

i r . . . ' ' U.B|l_«IF.lh'in- ( - — . • ™ , , , , . . , ^ ^ - H " ~ i , i ~ i i w i , t r • • h | ^ » t — « 

Visto la lega!izzazi#te itila firma sofragoritta d 
fotto Sd^iie la firma. ' 

PREZZI: in Bolliglie da litro L. S , 5 0 — Piccole fc:l.,50 
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Padova, Tipografìa del BacchigHoveCorriere- Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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